Preghiera in preparazione al triduo pasquale
PARROCCHIA s. GIOVANNI AVEZZANO

GRUPPO DOPO-CRESIMA
Occorre preparare un sepolcro (ad esempio con un tavolo coperto da teli con la possibilità di aprirli per vedere l’interno vuoto al momento della lettura del vangelo)
Canto iniziale di invocazione della Spirito Santo. Si introduce la croce e si posiziona visibile a tutti.
Breve introduzione e contestualizzazione del vangelo: Gesù, su indicazione di Giuda è stato arrestato dalle guardie fornite dai capi dei sacerdoti e dei farisei, portato davanti il governatore romano, e condannato a morte.  
1)  Gv 19,16-24
    Da sempre Gesù ha camminato per le strade, ha portato l’Amore del Padre , la sua Parola,Verità e Libertà a quelli che ha incontrato. Ora siamo davanti la croce,e la strada di Gesù continua, non si ferma. Tu diresti:”e come fa a camminare, se è inchiodato alla croce?”  In questo momento la missione di Gesù sta per compiersi. Su quella croce tutto ciò che ci allontana da Dio e dal suo Amore è  crocifisso. San Pietro(1pt 2,24-25) dice: ”Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime”.
Ciascuno di noi scriverà su un post ciò che in questo momento lo ostacola o lo blocca nel suo cammino di conversione verso Dio, verso il Bene (paura,mancanza di fiducia, orgoglio…)e lo attaccherà alla croce.

2) Gv 19,25-37       Buio ( subito dopo aver letto “E, chinato il capo, consegnò lo spirito” si spengono le luci)
“E’ compiuto”, così dice Gesù appena prima di morire. Eppure a chi lo vedeva così, crocifisso e morto, sembrava solo una sconfitta. E’ buio. Solo alcuni rimangono sotto la croce, gli altri discepoli sono dispersi, hanno paura…proprio come accade a me e a te quando tutto va come davvero non ce lo aspettiamo, quando questo Dio ci appare sconfitto e assente. 
Ma in questo buio Gesù discende agli inferi, la morte,  varca la soglia della nostra più estrema solitudine, lì dove abbiamo paura. Dio entra nel tuo abisso più profondo, e da questo momento non sei più solo. Questo buio sarà luce nuova. Gesù è colpito al fianco da una lancia e, come nuovo Adamo addormentato sulla croce, che fa nuove tutte le cose, nasce la nuova Umanità- la nuova Eva, madre di tutti i viventi: La Chiesa! La morte in croce di Gesù per Giovanni è il suo trionfo, è la gloria di Gesù: la Croce è il trono su cui Gesù è il Re dell’universo.
3) Gv 19,41- 42.  20, 1-2. 
 Luce (si apre il sepolcro e si scopre la luce  quando si legge “e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro”).
Lo smarrimento dei discepoli continua. Qualcuno ha portato via il corpo di Gesù, o almeno è quello che pensano loro “infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se ne tornarono a casa”.
4) Gv 20,11-18     Man mano che Maria riconosce Gesù Risorto si accendono delle candele poste lungo lo spazio tra le persone ed il sepolcro, tipo sentiero.. Quando si legge “Gesù le disse: <Maria>. Ella si voltò e gli disse in ebraico: "Rabbonì” -che significa :”Maestro” si accende il cero più grande.  Alla fine della lettura del vangelo saranno i ragazzi ad accendere ciascuno la propria candela dal cero più grande. 

Maria di Magdala ha sperato di incontrare Gesù, per questo sta qui. Non può andarsene, l’amore la fa aspettare. Qualcosa nel profondo del tuo cuore ti sospinge a cercarlo e ad aspettarlo. “Il Signore non c’è, l’hanno portato via”  Maria si sente persa, non ricorda le Parole del Signore: “il terzo giorno Risorgerò!” E’ venuta a cercare un Dio morto, ha dimenticato le parole di speranza di assoluta speranza di Gesù.   “Donna, perché piangi?chi cerchi?”  “ Dimmi dove lo hanno posto e io andrò a prenderlo”. Cerca Maria e cerca Gesù. Il tuo cuore cerca l’Amore e dall’Amore sei cercato, ma sempre Lui ti precede, Lui è il primo nel cercare. Ma l’uomo fa fatica a riconoscerlo così, RISORTO….almeno fino a quando ascolti che il Signore ti chiama per nome:   “Maria”…”Maestro!”. Maria è una donna nuova, una nuova creazione, perché il suo creatore l’ha chiamata per nome. Anche a te l’Amore di Dio ha dato un nome nuovo, e solo quando Lui è presente nella tua vita sei ricolmo di gioia. Tutto quello che cercavi lo hai trovato il Lui. Con la morte la vita non ci è tolta, ma trasformata, perciò non deve impressionarci. Né Maria, né tu, né io siamo più soli. Come Maria ha detto ai discepoli “Ho visto il Signore!”, gridiamo al mondo di non cercare un Dio morto, ma il Dio vivo, che ci cerca, ci ama e conosce i desideri più profondi del nostro cuore.
Sempre con le candele accese si passa alle invocazioni spontanee, ognuno prega per un altro del gruppo, esprimendo un desiderio di bene e di conversione. Alla fine un altro canto o si recita il Padre Nostro.
